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Decreto-legge n. 4 del 4 maggio 2023:  
nel “Decreto lavoro” il Capo II contiene  
alcune modifiche al testo unico della salute  
e sicurezza sul lavoro D.lgs 81/2008

Modifiche parziali e insoddisfacenti che non raccolgono ancora alcuno spunto del 
decalogo Confsal 

“Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro”. Questo è il titolo 
del cosiddetto “Decreto Lavoro” frutto della riunione del CdM del 1°maggio del 2023 che, 
tra le altre cose, contiene alcuni articoli (dal 14 al 18) sotto il Capo II – Interventi urgen-
ti in materia di rafforzamento delle regole di sicurezza sul lavoro e di tutela contro gli in-
fortuni, nonché di aggiornamento del sistema di controlli ispettivi”.
Rimandando ognuno alla lettura degli articoli citati, sono state apportate delle modifiche 
al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, che richiamiamo sinteticamente:
inserito l’obbligo per i datori di lavoro di nominare il medico competente se richiesto dal-
la valutazione dei rischi;
previste disposizioni in materia di condivisione dei dati per il rafforzamento della pro-
grammazione dell’attività ispettiva e di vigilanza;
esteso ai lavoratori autonomi alcune misure di tutela già previste nei cantieri;
inserito l’obbligo di formazione specifica in capo al datore di lavoro nel caso di utilizzo 
di attrezzature di lavoro per attività professionali e conseguenti sanzioni in caso di inos-
servanza.
Inoltre, è stato istituito, seppur come periodo parziale di osservazione, il Fondo per i fa-
miliari degli studenti vittime di infortuni in occasione delle attività formative.
Ciò detto, tutte le azioni che tendono al miglioramento delle norme per aumentare il livel-
lo della prevenzione e della sicurezza sono ben accette, ma non può essere condivisibile 
che, di fronte al dramma continuo il legislatore perseveri in interventi parziali e, spes-
so, a nostro avviso sbagliati.
Per esempio, si prevede un Fondo per risarcire le famiglie dei ragazzi cadute vittime du-
rante l’alternanza scuola lavoro. Tra l’altro previsto solo per il prossimo anno scolastico. 
Come a dire che è più importante il risarcimento che la prevenzione. Seppur importan-
te il risarcimento va sottolineato che i ragazzi, come tutti i lavoratori, devono poter acco-
starsi al lavoro in sicurezza prima e non essere risarciti dopo.
Per questo la Confsal continuerà a spingere con le sue proposte, anche legislative, conte-
nute nel Decalogo della prevenzione partecipata.  
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Infarto del lavoratore causato  
dal sottodimensionamento dell’organico:  
la suprema corte si pronuncia

La Cassazione si è pronunciata sulla richiesta di risarcimento per danno alla salute 
(infarto) di un lavoratore “sottoposto per molti anni a un superlavoro”: 
i principi che regolano l’onere della prova e i precedenti giurisprudenziali.
Con Cassazione Civile, Sez. Lav., 28 febbraio 2023 n. 6008, la Suprema Corte si è pro-
nunciata sul danno da superlavoro.
Nella fattispecie, era accaduto a un dirigente medico di primo livello in ortopedia e 
traumatologia, dipendente di una ASL, aveva convenuto in giudizio l’azienda datrice 
di lavoro per chiederne la condanna al risarcimento del danno biologico conseguente 
all’infarto del miocardio subito “a causa del sottodimensionamento dell’organico che 
l’aveva costretto per molti anni a intollerabili ritmi e turni di lavoro.”
Infatti, secondo la Corte, “la sentenza impugnata parte dalla corretta premessa che 
la responsabilità ai sensi dell’art.2087 c.c. ha natura contrattuale e che, di conseguen-
za, «incombe sul lavoratore che lamenti di avere subito, a causa dell’attività lavorativa, 
un danno alla salute, l’onere di provare l’esistenza di tale danno, come pure la nocività 
dell’ambiente di lavoro, nonché il nesso tra l’uno e l’altro elemento, mentre grava sul da-
tore di lavoro – una volta che il lavoratore abbia provato le predette circostanze – l’one-
re di provare di aver fatto tutto il possibile per evitare il danno, ovvero di aver adottato 
tutte le cautele necessarie per impedire il verificarsi del danno medesimo»”.  
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FATTORI UMANI E ORGANIZZATIVI all’interno 
dei sistemi di gestione della sicurezza 
ferroviaria

È in corso un’importante indagine approfondita dall’agenzia nazionale per sicurez-
za delle ferrovie (ANSFISA) per verificare il livello di implementazione dei fattori 
umani e organizzativi all’interno dei sistemi di gestione della sicurezza tra le im-
prese ferroviarie.
Le verifiche programmate per aprile si sono concluse nei giorni scorsi: da inizio 
anno ne sono state condotte 5, complessivamente nel 2023 se ne faranno 12. Un la-
voro di approfondimento e indagine che si va a sommare alle 6 verifiche effettuate 
nel 2022. Un’iniziativa strutturata che discende dall’operazione di conoscenza ini-
ziata nel 2021, quando a 63 organizzazioni e operatori del settore ferroviario italia-
no è stato distribuito un questionario, proprio per monitorare lo stato di integra-
zione del cosiddetto human factor e raccogliere informazioni utili ad individuare 
criteri definiti e uniformi per la pianificazione delle attività future.  

Agenti chimici pericolosi – Istruzioni ad uso 
dei lavoratori

In questo interessante opuscolo, aggiorna-
to rispetto all’edizione precedente, contie-
ne una sintesi dei regolamenti REACH, CLP, 
SDS e fa riferimento al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 
La pubblicazione di INAIL di carattere divul-
gativo e generale, è indirizzata alle figure 
coinvolte a vario titolo nella manipolazione 
degli agenti chimici e nella valutazione e/o 
gestione del relativo rischio, quali ad esem-
pio lavoratori e rappresentanti dei lavorato-
ri per la sicurezza (RLS), datori di lavoro, 
personale dei servizi di prevenzione e pro-
tezione (RSPP, ASPP) e figure comunque 
impegnate in materia di igiene industriale e 
sicurezza sul lavoro. 
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Indagine INAIL su alcool e lavoro realizzata  
nei settori edilizia e autotrasporto 

Premesso che i settori dei trasporti e delle costruzioni sono tra i contesti lavorati-
vi ad elevato rischio di infortuni alcool correlati – secondo la letteratura scientifica 
e secondo la normativa di riferimento (con riferimento alla legge quadro 125/2001) 

– il Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale ha pro-
mosso un’indagine conoscitiva in questi due settori con un campione di 1093 lavo-
ratori di genere maschile (costruzioni = 710, trasporti = 383).
Nel campione, la mansione maggiormente rappresentata tra gli edili, “è quella di 
muratore (35,6%), a seguire quella di manovale (9,9%) e capocantiere (8,2%). Tra 
i trasportatori, la mansione principale è quella del trasporto merci (circa il 73%)”.
Si indica che “oltre l’80% del campione è abbastanza/completamente d’accordo con 
l’affermazione che il consumo di alcool sia in generale un fattore di rischio per la si-
curezza sul lavoro; tale percentuale risulta più evidente tra i lavoratori dei traspor-
ti (87,3%)”.  
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Elenco aggiornato dei soggetti abilitati  
alle verifiche obbligatorie delle attrezzature

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero della Sa-
lute e il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, ha emanato il decreto intermi-
nisteriale relativo al trentanovesimo elenco dei soggetti abilitati all‘attività di con-
trollo delle attrezzature di lavoro riportate nell‘Allegato VII del D.Lgs. n. 81/2008. 

Digitalizzazione: il mondo del lavoro  
è in continua evoluzione 

La digitalizzazione sta cambiando radicalmente il mondo del lavoro e richiede solu-
zioni nuove e aggiornate per la sicurezza e la salute sul lavoro (SSL). Il program-
ma di ricerca dell‘Agenzia europea per la sicurezza e la salute (EU-OSHA) mira a 
fornire ai responsabili politici, ai ricercatori e ai luoghi di lavoro informazioni affi-
dabili sui potenziali impatti della digitalizzazione sulla SSL, in modo che possano 
intraprendere azioni tempestive ed efficaci per garantire la sicurezza dei lavorato-
ri e salutare.  
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INAIL: focus sui lavoratori stranieri vittime di 
infortuni e malattie professionali

Sono quasi 2,3 milioni, il 42% donne, che svol-
gono impieghi poco qualificati e con salari 
medi più bassi rispetto ai colleghi, e spesso 
sono occupati in attività particolarmente pe-
santi, che li espongono a rischi maggiori per 
la salute e la sicurezza.
Nel 2021 le denunce di infortunio in aumen-
to del 3,1% rispetto al 2020, in controtenden-
za rispetto al calo complessivo dell’1,4%, nel 
2021 le denunce di infortunio dei lavorato-
ri stranieri sono aumentate del 3,1% rispetto 
all’anno precedente, da 99.545 a 102.658. Oltre 
il 78% ha riguardato i lavoratori non comuni-
tari (+8,4% rispetto al 2017) e la quota rima-
nente quelli dell’Unione europea (-13%). Con-
centrando l’attenzione sui casi mortali, quelli 
denunciati complessivamente nel 2021 sono stati 1.400, in aumento del 18,5% sul 2017. 
L’incremento ha riguardato sia i lavoratori italiani (+201 casi, da 988 a 1.189) sia gli 
stranieri (+18, da 193 a 211). Rispetto ai 1.695 decessi denunciati nel 2020, però, il nu-
mero è in calo sia tra gli italiani (-263) sia tra gli stranieri (-32). 

Anno europeo delle competenze a favore di 
luoghi di lavoro più sani e sicuri

Con una nota del 9 maggio il Ministero del Lavoro informa sull’avvio dell‘Anno eu-
ropeo delle competenze; tale iniziativa è indetta dalla Commissione europea per 
sostenere gli investimenti nella formazione sul lavoro e per il lavoro. L‘obiettivo è 
quello di promuovere interventi per una forza lavoro formata e con competenze che 
guidino una crescita sostenibile per maggiori e migliori opportunità lavorative e per 
un ruolo centrale dei lavoratori nella società. 


